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dalla prima pagina 
». 

Governo 
ziativa per sbloccare le situa
zioni più gravi, da prendere 
assieme ai sindaci delle gran
di città (che già da un paio 
di settimane hanno chiesto un 
incontro al governo) entro due 
mesi. Ma due mesi sono tan
ti. perché già nel mese di set
tembre la questione sfratti 
assumerà la dimensione di un 
dramma sociale che non può 
attendere neanche un giorno. 

E proprio dall'insufficienza 
del ' governo nel prospettare 
soluzioni ai problemi più ur
genti è partito il compagno 
Edoardo Perna, presidente 
del gruppo comunista, pren
dendo la parola per dichia
rare il voto contrario del 
PCI. Perna ha ricordato tut
te le tappe di questa lun
ghissima crisi e i motivi che 
hanno portato il PCI alla 
scelta dell'opposizione. Noi 
siamo convinti — ha detto 
Perna — che per assicura
re uno sviluppo politico po
sitivo del Paese ci siano da 
rimuovere resistenze tenaci, 
che vanno cercate soprattut
to all'interno della DC. Re
sistenze a imboccare una via 
di rinnovamento che affronti 
i problemi per quelli che so
no e cerchi le soluzioni giu
ste ed eque, rifiutando i par
ticolarismi e la difesa di pic
coli interessi e privilegi. Per 
questo abbiamo sentito l'esi
genza di un legame attivo 
tra noi e le altre forze del
la sinistra. E il fatto che si 
sia deciso di rendere più in
tensi e stabili i rapporti tra 
comunisti e socialisti, al di 
là della collocazione parla
mentare. è la risposta mi
gliore a vecchie polemiche; e 
dimostra che. se si mettono 
in soffitta calcoli meschini di 
rendiconto di parte, è pos
sibile trovare vie unitarie. 

Noi intendiamo dunque svol
gere un ruolo positivo per 
la soluzione dei grandi pro
blemi dell'Italia. E* su que
sta linea che condurremo la 
nostra ferma opposizione. 
consapevoli che l'emergenza 
continua. 

Ribadiamo qui — ha ag
giunto Perna — che la no
stra indicazione è quella di 
riprendere la politica dell'u
nità nazionale: il Paese ha 
bisogno di un governo che 
veda la partecipazione di 
tutti i partiti democratici. E 
allora non sottovalutiamo cer
to alcune affermazioni im
portanti di Donat Cattin e di 
Cossiga. che hanno osserva
to come sia possibile che que
sto governo salvi alcuni a-
spetti della solidarietà nazio
nale. Ma noi ribadiamo che 
questo è un modo inadegua
to di affrontare i nodi poli
tici. E finché non si riuscirà 
a compiere un salto, a met
tere finalmente in primo pia
no gli interessi generali del
l'Italia. a superare vecchi 
steccati, sarà ben difficile a-
prire al Paese una prospetti
va nuova e moderna. 

Una denuncia molto rigo
rosa dei limiti di questo go
verno era venuta, nel dibat
tito e in sede di dichiarazio
ne di voto, anche dagli in
dipendenti di sinistra La 
Valle, Gozzini e Anderlini. 
Anche i radicali Spadaccia e 
Stanziane hanno mosso • cri
tiche severissime a Cossiga 
rimproverando anche al Pre
sidente della Repubblica Per-
tini una scelta sbagliata nel 
conferire l'incarico. Mentre i 
socialisti Cipellini e Signori 
avevano centrato i loro inter
venti su due punti: da un lato 
la necessità di assicurare la 
« governabilità » (di qui la de
cisione di astenersi); e dal
l'altro la denuncia di una scel
ta politica, quella della DC, 
che sfugge i nodi reali e non 
rappresenta cerio un equili
brio nel quali possa ricono
scersi una tendenza alla cre
scita della democrazia italia
na. > 

' Anche il repubblicano Spa
dolini, spiegando l'astensione 
del PRI. ha insistito sulla «go
vernabilità». Ma pure lui ha 
messo il dito sulla piaga del
l'assenza di programmi e su 
quella sorta di stato di ne
cessità che sta nel certificato 

I compagni della sezione Di Vit
torio di Ornusco sul Naviglio an
nunciano con dolore la morte di 

MARIA 
LUCCA GIOVANNINI 

madre del compagno Anselmo. 
Ornuxo s/Nariglio. 13 agosto "79-

I compagni della sexione Aldo 
Sala sono ricini al compagno Gian
franco Gioetlini per la morte del
la mamma 

TERESA SCALARI 
Milano. 13 agosto 1879. 

Loris. Vera e Mario Vegetti par
tecipano al lutto per la morte del
la loro zia 

NIC.% QUERCIOLt 
e offrono lire 30 nula all'* Unità a. 

Milano, 13 agosto 1779. 

' Oggi ricorre 11 terzo anniversa
rio della scomparsa dei compagno 

RODOLFO CHIERICI 
atUrtsU del PCI e deU'ANPt a Ri-
mini. I tigli Ira, Giulio, Silvana. 
Ernesto unitamente ai generi, alle 
nuore e ai nipoti Io ricordano con 
tanto affetto. I familiari offrono 
all'* Unita a lire 10 mila. 

Borgoforte (MN>. 13 agosto 1979. 

di nascita del ministero Cos
siga. 

Scontato l'appoggio del so
cialdemocratici e liberali, ma 
certo non si può dire che i 
loro interventi abbiano dato 
l'impressione di un appoggio 
« appassionato >: tutti pieni di 
incertezze, titubanze, dubbi. 

Donat Cattin ha dovuto co
si dedicare il suo discorso al 
tentativo di dare spessore al
la posizione della DC, che in 
tutta questa discussione è sta
ta, in modo aperto o no, in
dicata come il partito respon
sabile delle « non scelte >, del 
« vuoto politico ». della debo
lezza. Donat Cattin ha prova
to a spiegare come e perché, 
invece, questo governo potreb
be essere il ponte verso solu
zioni più avanzate. E cioè? 
Il centro-sinistra? Donat Cat
tin ha detto che non è questa 
la formula sulla quale punta 
la DC, ma in verità non è 
riuscito a far capire quale 
sia il disegno dello scudocro-
ciato, che appare ormai un 
partito evidentemente preoc
cupato soltanto di arrivare in 
un certo modo al suo con
gresso. 

Cosi le ultime battute della 
seduta sono state ancora per 
due democristiani, per di più 
della stessa corrente: Fanfa-
ni, che ha utilizzato il tradi
zionale saluto che spetta al 
presidente, per mettere sul 
tappeto un accenno del suo 
pensiero politico; e il delfino 
Bartolomei, che pochi minuti 
prima gli aveva aperto la 
strada, al momento della di
chiarazione di voto. L'uno e 
l'altro hanno tentato di met
tere in discussione la formula 
ormai in uso di «governo di 
tregua ». Si vedrà — hanno 
detto — nei mesi prossimi; di
pende da tante cose, ma è 
prematuro bollare subito Cos
siga come un liquidatore fal
limentare. 

Crisi 

Ad un anno dalla scomparsa del 

GIOVANNI MEUS 
} compagni di DoUanora nel ri
cordare te sue doti umane e di 
combattente per la causa del so
cialismo sottoscrivono lire SO mila 
par r«Unita». 

Dolianora, 13 agosto 1979. 

prio qui che si è arrestata l'e
sperienza della solidarietà na
zionale: e cioè quando da par
te di forze moderate ci si è 
resi conto che una formula di 
governo che, seppure iti modo 
indiretto, prevedeva la parteci
pazione dell'insieme delle clas
si lavoratrici, doveva avere un 
seguito in un modo nuovo di 
affrontare i grandi problemi del 
Paese. E' a quel punto che ci 
sì è tirati indietro, che nella 
DC è maturata una scelta ar
retrata e una svolta conserva
trice. 

Di fronte all'incalzare dei 
fatti la situazione doveva ne
cessariamente mutare: non po
teva più essere elusa la neces
sità di portare avanti il cam
biamento: o si andava verso la 
partecipazione generale di tut
ti i partiti al governo, o quel
la formula politica restava sen
za ossigeno. 

E' tutto qui il senso della 
nostra decisione di passare al
l'opposizione. Non serviva più 
a niente, a nessuno, che da 
parte nostra si continuasse ad 
assicurare il consenso ad un 
governo incapace di governare. 
La nostra sarà un'opposizione 
fermissima e responsabile; qua
le è sempre stata. L'onorevole 
Cossiga ha avuto modo di co
noscere bene, direttamente, la 
lealtà dei comunisti, il loro at
taccamento alle istituzioni, la 
grande forza, baluardo della de
mocrazia repubblicana. Ma cer
to non può aspettarsi da noi 
compiacenze o silenzi. Altra co
sa è un confronto reale con il 
governo. Quello sì, cercheremo 
con tutte le nostre forze di 
promuoverlo, perché consideria
mo importante la possibile rea
lizzazione di convergenze su fat
ti che hanno un contenuto, su 
una prospettiva, su una linea 
per poter realizzare ciò di cui 
il Paese ha bisogno. 

Ma allora bisognerebbe ap
punto partire dai problemi. Sa
pendo-che è necessario compie
re scelle diffìcili, che hanno 
un costo. Nel programma di 
Cossiga certo non è presente 
un'indicazione di questo gene
re. Nel corso della crisi abbia
mo avuto un solo tentativo di 
misurarsi a questa altezza con 
le questioni aperte: il program
ma del compagno Crasi. Boc
cialo dal veto democristiano. 
Ma anche ai compagni sociali
sti voglio dire che essi non 
possono credere di risolvere il 
grande problema politico ita
liano, quello appunto della par
tecipazione della classe operaia 
alla direzione dello Stato, con 
la formula del presidente del 
Consiglio socialista. Certo è un 
fatto importante. Ma bisogna 
vedere anche, per esempio, co
me questa novità politica pos
sa realizzarsi: come Io vuole 
Bisaglia o come lo vuole la 
grande maggioranza dei lavora
tori? 

Il - compagno Colajanni ha 
dedicato a questo punto una 
parte del suo intervento alle 
contraddizioni che si sono a-
perte all'interno della Demo
crazia cristiana: è una crisi 
di tradizionali equilibri corren-
tiri, legati ad un certo schie
ramento di forze sociali, che 
oggi la DC tenta di scaricare 
sul Paese. Identificando la sua 
crisi con la crisi italiana. 

E allora qual è il punto del
lo scontro politico? Abbiamo 
un governo di tregua; ma i 
problemi non danno tregue, e 
noi garantiamo che non ci sa
rà un Parlamento di tregua. 
Ci sono intanto alcuni proble
mi sui quali chiediamo a Cos
siga una risposta immediata. 
La ouestione degli sfratti: i 
gruppi parlamentari comunisti 
hanno presentato una mozione. 
Vorrei che il presidente del 
Consiglio già oggi, in sede di 

replica, desse una prima rispo
sta a questa drammatica que
stione. La situazione di Napo
li: il sindaco ha scritto una 
lettera a Cossiga; ci auguria
mo che il governo vorrà farsi 
carico del dramma di questa 
città. Infine i prezzi: mi di
ca per favore, signor presiden
te del Consiglio, cosa intende 
fare questo suo governo ' por 
impedire una nuova scalata. 

Il compagno Colajanni si è 
quindi soffermato su un'anali
si dettagliata della crisi ' eco
nomica, sollecitando una seria 
politica di programmazione e 
di risanamento della pubblica 
amministrazione. Quindi ha 
passato in rassegna l'insieme 
dei problemi politici che il go
verno si troverà di fronte, dal
la politica estera, alla lotta con
tro il terrorismo, al riordino 
della burocrazia, al rinnovamen
to delle forze armate, alla bat
taglia contro certi scandali nel
la vita pubblica. 

E' su questi punti — ha 
concluso Colajanni — che noi 
costruiremo la nostra opposi. 
zione, in modo coerente e ri
goroso. Non ci sarà alcun ar
roccamento, ma solo la consa
pevolezza che il Paese ha biso
gno di fatti, di riforme, di tra
sformazioni profondo: e tutto 
questo non può certo essere 
realizzato da un governo mino
ritario, che nasce dichiarando 
la propria debolezza politica, 
la transitorietà, l'assenza di un 
programma. 

Eroina 
di soldi per l'eroina ». Si può 
immaginare la scena: Euge
nio Podio parcheggia la sua 
auto in via Serra, e si appre
sta ad entrare in casa. Tra
versa la strada; sul marcia
piede deserto gli si avvicina
no in due, uno ha la pistola 
alla mano. Tentano di strap
pargli il borsello. Lui ha un 
gesto di difesa: e basta que
sto perché Angelo De Marco 
spari. Un solo colpo di cali
bro 22. il proiettile gli tra
passa il cuore e esce dalla 
schiena. Una vicina si affac
cia e vede i due che fuggono 
sulla « Vespa ». Per terra ri
mane il bossolo. I carabinieri 
sommozzatori stanno ora cer
cando la pistola nel Tevere. 
all'altezza di Montesacro. 

Poche ore prima dell'arre
sto dei due assassini, una ra
gazza viene trovata in fin di 
vita, abbandonata per terra 
in piazza Sant'Apollonia, a 
Trastevere: uno dei punti 
centrali dello spaccio roma
no. E* Federica Mazzuolo, ha 
21 anni, è un'amica di Bruno 
Monte ferri: anzi è la ragazza 
con la quale luì stava più 
spesso, dopo una rottura1 nel 
suo matrimonio. Anche lei, 
come lui. e come la moglie. 
aveva frequentato il centro 
per i tossicomani di Villa Ma
rami. per tentare di disintos
sicarsi. , , . 

Proprio a Trastevere — 
sembra — venerdì sera Bru
no e Federica sarebbero an
dati insieme, in cerca di « ro
ba». Lui è riuscito a trovar
la, anche se non si sa ancora 
da chi. e come — forse fa
cendo da intermediario in un 
passaggio di bustine — visto 
che pare non avesse molti 
soldi. Si è visto, - purtroppo, 
che eroina ha trovato. Poche 
ore dopo è morto, dietro Vil
la Sciàrra. accanto a sé la 
siringa, e il «Vespone» di 
proprietà di Federica. 

Sabato notte tocca a Fe
derica: è in fin di vita per 
un e buco». Potrebbe anche 
essere che abbia cercato con
sapevolmente la morte — do
po quella dell'amico — con 
quell'iniezione. Può essere an
che che la droga e tagliata» 
le sia capitata e per caso ». 
Ma non si esclude un'ultima 
— più inquietante — ipotesi. 
Federica era con Bruno. Sa. 
con ogni probabilità, che gli 
ha dato quell'eroina tagliata 
da assassini. E allora forse 
hanno tentato di ucciderla. 
La ragazza è stata portata 
in ambulanza prima al S. Spi
rito e poi al S. Camillo dove. 
dopo molte ore di sala riani
mazione, le sue condizioni so
no leggermente migliorate. Si 
salverà, speriamo. E allora 
se vorrà — se avrà forza e 
coraggio — potrà dire forse 
qualcosa di importante su 
questo mercato. 

Sindona 
lusso, non c'entra niente. 
Piuttosto, il bancarottiere ha 
avuto da fare sino a qual
che tempo fa con alcuni pat-
tesi che hanno messo su. nel 
New Jersey, un circolo di cui 
Sindona è socio onorario. Non 
poteva essere diversamente. 
Ed è proprio lo spericolato 
finanziere che, tramite Giu
seppe Abramo, appaltatore. 
presidente del circolo, intesta
to alla santa protettrice di 
Patti. Febronia. dal suo ri
fugio dorato dell'hotel Pier-. 
re ha inviato proprio di re
cente un caloroso messaggio 
ai concittadini di Patti. 

Giuseppe Abramo è venuto 
qui in delegazione ufficiale e 
al Comune hanno organizza
to" una bella cerimonia. Sin
dona era già inseguito dal 
mandato di cattura e non ha 
potuto presenziare. Ma fin dai 
primi anni di questo decennio 
non mancava di fare un sal
to, di tanto in tanto, a Pat
ti. dove, coperto da assolu
ta discrezione, sembra fosse 
ospitato in casa dell'anziano 
commerciante Carmelo Para-
siati. 

I Sindona e ì Parasiliti - -
dicono a Patti — sono stati. 

é pare lo siano ancora, fa- ' 
miglie unite da stretti le
gami di amicizia. «Quando 
gli capitava di arrivare — 
dice il sindaco — Michele 
Sindona lo faceva senza pub
blicità. Spesso si veniva a 
sapere che era stato a Patti 
dopo la sua partenza ». Ora 
l'avvocato Trifilò è travaglia-, 
to da una specie di amletico ' 
dubbio. Andare o non anda
re in America a ricambiare 
la visita agli amici del «Cir
colo Santa Febronia »? Il cir
colo è uno dei tanti in Ame
rica che organizzo, o meglio 
organizzava, prima della mi
steriosa scomparsa del ban
carottiere, sontuosi banchetti 
a 'ventimila dollari a testa per 
assistere il « perseguitato pò- ; 
litico» Michele Sindona. E il 
sindaco di Patti confida sot
to voce di non credere affat
to a questa storia del per
seguitato. 

Inflazione 
formaggi, quando va bene, 
ma in molli casi diventa bur
ro o polvere e torna ad esse
re mangime per il bestiame. 
Può accadere, cioè, che il li
quido bianco all'1,5 per cen
to di grassi vada al bambi
no e la crema al vitello... 

Ormai si comprano frazio
ni di prodotto naturale, non 
l'intero prodotto e si paga co
me fosse intero. Inflazione na
scosta, impacchettata in bril
lanti confezioni pubblicitarie. 
1 produttori tedeschi e fran
cesi ci offrono questo nel lo
ro interesse, per dividere i 
loro costi su più prodotti. Ma 
i produttori italiani di latte 
perché lo fanno? Certo, c'è 
il monopolio, la speculazione 
e gli « errori » della politica 
della Comunità europea. Per 
capire perché un mercato de
ficitario, come quello italia
no, rinunci a valorizzare il 
prodotto intero facendo teso
ro di quello che ha, anziché 
immettersi nel tunnel dello 
spreco e degli infiniti passag
gi speculativi (produzione-in
dustria-ammasso, e via di se
guito), dobbiamo andare a 
vedere anche altre questioni. 

La lotta all'inflazione, nei 
suoi aspetti di qualità e di 
prezzo, ha •< pochi seguaci, 
specie fra i produttori. Non 
vogliamo accusare gratuita
mente; non vogliamo parteci
pare al gioco del cerino ac
ceso (questa volta in fatto di 
responsabilità). Rammentia
mo però a noi stessi che la 
maggior parte del latte viene 
raccolto da associazioni eoo-
prative. Queste non riescono 
ad esprimere, ancora oggi. 
una politica nazionale di mer
cato. Nemmeno in senso geo
grafico perché in molte re
gioni, dove i latticini man
cano per deficienza fisiologi
ca, arrivano prima i vendi
tori tedeschi ài quelli nazio
nali. ' 

Anche per fatti come que-
• sti il Mezzogiorno paga il 
prezzo più alto del caro-ali
menti. Nel mese di giugno il 
costo della vita era aumen
tato nelle regioni meridionali 
del 15,1% rispetto ad un anno 
prima (nel centro-nord del 
14,5%). 1 medi centri sembra
no presi più di mira: più 
19,5% a Campobasso, più 20,9 
per cento a Potenza, più 17,4 
per cento a Bari. La spesa 
per i constimi di latte e for
maggi è più alta nel Mezza-
giorno (5,7%) che nella me
dia italiana (4,9%). 
1 Politica • di ' mercato nazio
nale significa, però, proprio 
l'esercizio di un controllo sul 
modo di utilizzare la produ
zione che deriva dalla forza 
di essere associati. I produt
tori italiani oggi sono orga
nizzati a sufficienza (anche 
se potrebbero far meglio, ov
viamente) da dare una bat
taglia comune con le organiz
zazioni di lavoratori-consuma
tori. Ma come si può combat
tere se non emerge con chia
rezza l'obiettivo e gli avver
sari comuni? 

Torniamo all'esempio del 
parmigiano e del suo suici
dio. Esaminandolo da vicino. 
vediamo che a fare i prezzi, 
restrìngendo i consumi, non 
è affatto il caseificio. Sei me
si di stagionatura in magaz
zino vogliono dire un migliato 
di lire al chilo di interessi 
bancari sui crediti a copertu
ra del capitale-formaggio in 
magazzino. Se la stagionatura 
diventa, per carenza di ven
dite. dodici mesi, si raddop
pia. E le anticipazioni sul lat
te conferito come si pagano? 
Con crediti, ti più delle volte 
perché non si è riusciti ad 
accumulare capitali propri. II 
vero padrone del formaggio 
finisce con l'essere la banca; 
quindi anche il destinatario 
di profitti. Qualcosa di ana
logo avviene per i mangimi 
di provenienza estera. I pro
duttori hanno ragione di chie
dere contributi pubblici in 
conto stagionatura. Nessuno 
negherà la legittimità anche 
di altre riducile, come pre
mi per la mucca ed il vitello, 
contributi sul corto dei matt
armi. Hanno diritto al salva
taggio. Noi non possiamo pe
rò assicurare, come fingono 
di credere certi economisti. 
che in questo modo sì può 
evitare l'aumento dei prezzi 
al consumo e l'inflazione. 
Sovvenzionare, come fa la Co
munità eurovea. è un modo 
come altri di alimentare l'in
flazione, di € passare S ceri-
no acceso* rta una mano al
l'altra. finché arriva laddove 
tutti i conti arrivano, sulla 
testa di chi vive di lavoro. 

In questo modo si salva chi 
domina i circuiti di mercato. 
Gli altri pagano tutti 

t i .> 

Prese d'assalto quasi tutte le località turistiche 

« 

sgombre, spiagge affollate 
nell'ultima vacanza di Ferragosto 

S t r a d e semideserte e 
spiagge affollate: questo il 
panorama della domenica 
che precede il Ferragosto. 
I luoghi di villeggiatura 
hanno registrato ieri il tut-, 
to esaurito. Numerose sono 
state le località che hanno 
dovuto respingere i villeg
gianti giunti all'ultima ora. 
Particolarmente critica si è 
fatta la situazione all'isola 
d'Elba dove le autorità co
munali e prefettizie hanno 
lanciato un appello per 
sconsigliare i turisti a sbar
care sull'isola. Le attrezza
ture ricettive non sono più 
In grado di ospitare neppu
re un villeggiante in più. 
Molti turisti sono stati co
stretti ad arrangiarsi all'ad
diaccio, creando situazioni 
igieniche e sanitarie perico
lose. 

Ma vediamo, brevemente, 
il « panorama » turistico co
me si presentala ieri in al
cune regioni italiane. 

TRIESE — Le spiagge del 
Friuli-Venezia Giulia in par
ticolare quelle di Ugnano 
Sabbiadoro e di Grado, so
no state popolate da mi
gliaia di bagnanti i quali 
hanno beneficiato di una 
splendida giornata di sole, 
dopo i piovaschi delle ulti
me 48 ore. A Lignano sono 
presenti oltre 200 mila tu
risti, molti dei quali stra
nieri. Secondo i dati stati
stici della locale Azienda, 
nello scorso mese di luglio 
si sono avute complessiva
mente 1.940.029 presenze, 
quasi centomila in meno ri
spetto allo scorso anno, in 
seguito ad una minore af
fluenza di turisti italiani 
(223 mila presenze in me
no, in parte supplite da 123 
mila presenze in più degli 
stranieri, 1 quali da alcuni 
anni sono in costante au
mento). 

BOLOGNA — Mai visto 
un « pienone » del genere 
sulla riviera romagnola. Per 
trovare un posto-letto biso
gna allontanarsi dal mare, 
nell'entroterra, di almeno 
una cinquantina di chilome
tri, e poi adattarsi a quello 
che si trova. I « segnalato
ri » delle Aziende di turi
smo affermano che questa 
estate sono stati battuti 
tutti i record di affluenza 
turistica. 

FIRENZE — Strade qua-

Cittò semideserte, popolale in massima parte da turisti stranieri - L'af
follamento ha determinato situazioni critiche, come all'Elba - Due mor
ti in un incidente stradale a Pietraligure - Tre vittime della montagna 

ROMA — Itrì, or» 13, a piana ctol Popolo: un deiarto! 

si deserte e tempo variabi
le in Toscana per l'ultima 
domenica prima di Ferra
gosto. Molti i turisti, italia
ni e stranieri, soprattutto 
nelle località della costa tir
renica ed in quelle di mon
tagna. Grande successo dei 
campeggi che hanno regi
strato quasi ovunque un'af
fluenza record. 

NAPOLI — Tutte le loca
lità turistiche della Campa
nia, sia marine sia monta
ne, hanno registrato già da 
qualche giorno il tutto e-
saurito. Sulle strade ed au
tostrade della regione il 
traffico è stato intenso so
prattutto per brevi sposta
menti nelle zone della co
stiera sorrentina, amalfita
na e flegrea. Le uniche «co
de» si sono avute nei ri
storanti delle località turi

stiche, dove per consuma
re il pasto si deve attende
re anche più di un'ora. 

GENOVA — Ormai sono 
arrivati tutti. Alberghi, pen
sioni, locande e campeggi so
no pieni di turisti giunti da 
ogni parte per trascorrere la 
sectìmana di Ferragosto in 
Liguria. Ieri mattina sulle 
autostrade e sulle strade li
guri il traffico è stato al 
di sotto del normale. La cit
tà è deserta e chi vi è ri
masto può godersi lo spet
tacolo delle strade deserte, 
parcheggi vuoti, niente co
de, niente ingorghi. 

Sulle due riviere, invece, 
le spiagge sono affollatissi
me, le strade e le piazze 
di tutte le cittadine liguri 
che vanno da Lerici a Ven-
timiglia sono un unico, lun
go, parcheggio. 

CAGLIARI — Alberghi, 
pensioni, ostelli, campeggi 
senza, più un posto in Sarde
gna nonostante ciò turisti 
italiani e stranieri continui
no ad arrivare con aerei e 
navi dal continente. Più fre
quentate, come ogni anno, le 
località marine, anche se 
molti non disdegnano di tra
scorrere le ferie in agosto 
nelle zone interne dell'iso
la dove in questo periodo 
vengono celebrate sagre e 
feste campestri che rappre
sentano una forte attrattiva 
per quanto riguarda il fol
klore e la gastronomia. 

• 
Malgrado il traffico ridot

tissimo sulle grandi strade, 
non sono mancati gli inci
denti stradali. Mortali disgra
zie vengono segnalate anche 
dalle località di montagna. 

ALBENGA - Due morti 
sono il bilancio di un grave 
incidente stradale accaduto 
alle due di ieri mattina sulla 
statale Aurelia nei pressi del
l'abitato di Pietraligure. Una 
« Kawasaki 650 » condotta da 
Domenico Tampani, 23 an
ni, residente a Robbio (Pa
via) e con a bordo Maria 
Clotilde Viziale, 19 anni, for
se per l'eccessiva velocità è 
sbandata uscendo di strada 
e schiantandosi contro un 
muro. Prima del tremendo 
impatto la donna è stata 
sbalzata dal mezzo urtando 
violentemente la testa sull* 
asfalto, riportando lo sfon
damento della base cranica 
e decedendo sul colpo. L'uo
mo è finito contro una mac
china che precedeva in sen
so contrarlo battendo anch' 
egli la testa. Soccorso da un' 
ambulanza, è spirato poche 
ore dopo al pronto soccorso 
dell'ospedale Santa Corona 
di Pietraligure. 

BOLZANO — Duplice di
sgrazia in montagna nella 
zona dell'Alpe di Siusi in 
Alto Adige. Due turisti, Ar
mando Gorlani di 36 anni, 
bresciano e Claudio Trevi-
san di 38 anni, la cui fami
glia abita in provincia di 
Rovigo, sono precipitati men
tre tentavano di compiere 
un'escursione nella zona di 
Malga Frommer, sulla punta 
Buehl. 

La disgrazia è avvenuta 
presumibilmente ieri. I due 
escursionisti mancavano dal
l'albergo di Castelrotto, ove 
avevano preso alloggio, da 
giovedi sera. Si presume che 
uno dei due abbia perso 1' 
appiglio e che il compagno, 
nel tentativo di arrestarne la 
caduta, sia precipitato con 
lui. 

CORTINA D'AMPEZZO — 
Un ragazzo tedesco di 15 an
ni, Michael Binz, di Bretten 
(RFT) è morto ieri pome
riggio mentre in compagnia 
del padre Karl Heinz Binz, 
di 50 anni, percorreva la gal
leria del « Cannone » alla ba
se sud ovest della Tofana ' 
di Rozes, nelle Dolomiti am-
pezzane. Il giovane, affaccia
tosi ad una feritoia, si è 
sporto troppo all'esterno pre
cipitando da un'altezza di 40 
metri sul sottostante ghia
ione. 

Gli industriali vogliono ancora un ritocco del prezzo 

Il ricatto dei baroni dello zucchero 
Il governo deve scegliere : o con i bieticoltori o con gli industriali saccariferi . La lotta attorno al gruppo 
Mar aldi - Le strozzature imposte dalla CÉE - Le condizioni per sviluppare la produzione e l'occupazione 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — L'anno scorso, 
con lo zucchero a 670 lire 
il chilo, gli industriali paga
rono le barbabietole a 4046 
lire il quintale. E ci guada
gnarono parecchio, come di
mostrano i bilanci dell'Eri-
dania. 

Quest'anno, con lo zucche
ro a 750 lire il chilo, i bie
ticoltori non sanno ancora 
come saranno pagate le bar
babietole che già sono co
stretti a consegnare agli zuc
cherifici per evitare che il 
prodotto marcisca in mezzo 
ai campi. I € baroni» hanno 
intascato le 80 lire di au
mento, nel frattempo interve
nuto, e al tavolo delle trat
tative hanno detto uno» al
le 4500 lire richieste dai col
tivatori. Gliene hanno offer
te 4300 che sono poche sia 
rispetto alle 80 lire già inta
scate, sia rispetto alla deci
sione CEE ai applicare al 
prezzi agricoli un tasso di 
svalutazione del 10 per cento 
più un aumento dell'1,5 per 
cento del prezzo delle barba
bietole. 

Le 4500 lire richieste non 
sono quindi una sorta di "lu
na nel pozzo», sono ampia
mente giustificate. Ma i * ba
roni» si sono impuntati e al 
ministro Marcora (assai poco 
combattivo in questa circo
stanza) hanno fatto in prati
ca il seguente discorso: *Nol 
daremo le 4500 lire solo se 
il governo si impegna di pre
sentare e di sostenere al CIP 

una ulterióre' richiesta di ri
tocco del prezzo dello zuc
chero». Non sappiamo cosa 
abbia detto il, ministro, sap
piamo pero che le organizza
zioni agricole "(CNB e Conf-
coltivatori ' in testa) hanno 
risposto rompendo le tratta
tive. Marcora le ha riconvo
cate per stamane alle ore 10. 

La prepotenza dei a baro
ni» è storica. Hanno sem
pre goduto di grandi prote
zioni, economiche e politiche. 
In cambio sì sono sempre 
infischiati degli interessi del
ta collettività. Essi sono il 
simbolo vivente di relazioni 
agricoltura-industria sbagliate 
e ingiuste. Facciamo un al
tro esempio. Nel prezzo del
lo zucchero c'è una quota 
(127 lire) che dovrebbe ser
vire ad aiutare l'ammoderna
mento produttivo della parte 
agricola (80 lire) e della par
te industriale (47 lire). A par
te il fatto che questi soldi 
spesso finiscono alla CEE in 
pagamento delle odiose mul
te appioppateci per aver pro
dotto zucchero più del con
sentito (roba da ridere, se 
pensiamo che noi italiani in 
ogni caso restiamo al di sot
to del fabbisogno interno). 
gli industriali tentano di trat
tenersi somme maggiori: per 
U 1978 al bieticoltori dovreb
bero andare 124 miliardi, lo
ro invece gliene vogliono da
re solo 102. 

Di prepotenze di questo ti
po se ne potrebbero raccon
tare all'infinito. Quindi non 
sorprende nemmeno più che 

gli industriali saccariferi si 
assumono la responsabilità di 
una campagna senza garanzie 
per i produttori. Anzi questo 
rientra nel loro disegno di 
« ristrutturazione » del setto
re che prevede chiusure di 
altre fàbbriche, una produ
zione bieticola più bassa, al
ti prezzi al consumo, utiliz
zazione industriale dello zuc
chero da mais (e questo ce 
l'ha il nuovo comproprieta
rio dell'Eridania, Serafino 
Ferruzzi) assorbimento del 
gruppo Maraldi da parte del
la Società genovese per un 
rafforzamento delle posizioni 
di monopolio e nel contempo 
per evitare il pencolo che gli 
zuccherifici Maraldi passino 
nelle mani dei produttori. 

Il settore agricolo la sua 
parte l'ha fatta: quest'anno. 
ad esempio, consegnerà all' 
industria dai 110 ai 120 milio
ni di q.li di barbabietole (va
lore 500 miliardi all'inarca); 
darà lavoro ai SO zuccherifici 
esistenti (20 mila occupati di 
cui 5 mila fissi); consentirà 
una produzione di 15-15,5 mi
lioni di quintali di zucchero 
che sono in pratica il nostro 
fabbisogno annuo; e dimo
strerà una volta di più la 
validità di una proposta che 
prevede lo sviluppo sia della 
bieticoltura (oggi praticata 
su 275 mila ettari di cui il 
40 per cento nel Centro-Sud) 
che della occupazione ope
raia. 

Ma per affermare questa 
proposta nei fatti, occorro

no tre condizioni: 

O H varo di un piano di 
settore che punti ai 330 

mila ettari coltivati facendo 
chiaramente la scelta del Cen
tro-Sud. 

O L'assegnazione da parte 
della CEE di un nuovo 

contingente di produzione 
dello zucchero (15 milioni di 
quintali al posto degli attua
li 12.4). 

© Una presenza dei bieti
coltori nel settore indu

striale, attraverso l'acquisi
zione degli stabilimenti del 
gruppo Maraldi che andreb
bero ad aggiungersi a quel
li cooperativi già esistenti. 

E' questo, d'altra parte, V 
unico modo per limitare lo 
strapotere dei <r baroni » e per 
tutelare meglio produttori e 
consumatori. I coltivatori so
no pronti, già hanno avanza
to la loro candidatura all'ac
quisizione, dalla loro parte 
c'è tutto il movimento de
mocratico: il sindacato, la 
Regione, le cooperative, gli 
Enti locali, i partiti della si
nistra (PCI e • PSI emiliani 
hanno unitariamente ' dichia
rato il loro esplicito appog
gio). La DC invece mantiene 
una posizione ambigua, so
prattutto ora che l'Eridania 
s'è fatta avanti. Eppure è ve
nuto anche per essa, il mo
mento di scegliere: o dalla 
parte dei bieticoltori o da 
quella di Monti - Ferruzzi. Il 
suo rinnovamento passa an
che da qui. 

Romano Bonifacci 
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480.000 militari presto alle urne 
ROMA — Il Regolamento per 
l'elezione degli organismi di 
rappresentanza dei militari, 
sari emanato al più presto, 
n armena concluso il previsto 
procedimento», e non sconte-
siuaimente» a quello sulla 
disciplina, come aver» an
nunciato Cossiga presentando 
alle Camere il nuovo gover
no. La precisazione — che 
era stata sollecitata dal grup
po comunista — è venuta 
dallo stesso Cossiga, nella sua 
replica agli oratori interve
nuti nel dibattito sulla fidu
cia. Ai Senato il comporta
mento del governo è stato 
severamente criticato ' dalla 
commissione Difesa. ' 
* n PCI — lo ha detto il 
compagno on. Baracettl, ca
pogruppo della commissione 
Difesa della Camera — pren
de atto della precisazione di 
Cossiga, ma non pub non 
denunciare 1 gravi ritardi nel
la convocatone delle elezioni 
delle rappresentanze militari. 

Il Parlamento aveva espresso 
il proprio parere sul testo 
del Regolamento redatto dal 
ministero Difesa, wfin dal 31 
gennaio scorso». La decisio
ne di emanarlo « contestual
mente»'a quello sulla disci
plina militare (sul quale Ca
mera e Senato debbono an
cora pronunciarsi; lo faran
no entro il 31 ottobre pros
simo) ha provocato — rile
va Baracetti — * il rinvio nel 
tempo e senza gtustiflicazione 
alcuna, della convocazione 
delle elezioni degli organismi 
di rappresentanza, previsti 
dalla A legge dei princìpi " ». 

La nascita di questi orga
nismi democratici è molto 
attesa dai 490 mila militari 
di leva e di carriera, appar
tenenti alle Forze annate, al
l'Arma dei OC e alla Guar
di* di Finanza. Attraverso ta
li strumenti, il personale dei 
Corpi armati dello Stato po
tranno, infatti, parteciparo al
le decisioni sulla propria con

dizione. con il diritto, pre
visto dalla citata legge, alla 
presentazione di pareri, pro
poste e. richieste alle auto
rità militari ad ogni livello, 
al governo e al Parlamento. 

« Ottenuta la precisazione 
di Cossiga — afferma Bara-
cetti — occorre ora che U 
governo per essere credibile, 
emani immediatamente, sen
za ulteriori indugi, il Rego
lamento elettorale, chiaman
do alle urne, già in settem
bre, il personale militare. Per 
quanto riguarda poi il pare
re delle Camere sul testo di 
Regolamento di disciplina mi
litare preparato dagli stati 

.maggiori — conclude Bara
cettl — posso dire che i grup
pi parlamentari comunisti, 
d'intesa con gli altri gruppi 
democratici, opereranno per
ché esso corrisponda com
piutamente allo spirito e al
la lettera della legge dei prin
cipi ». 

Da gennaio 
annienterà 
il canone 
della TV? 

ROMA — A partire dal pros
simo gennaio il canone sulla 
televisione subirà un aumen
to? Questo problema verrà 
esaminato dalla Commissione 
.parlamentare di vigilanza sul
la RAI, alla ripresa dei lavori 
prevista per la metà di set
tembre. Interpellato in pro
posito, il presidente Mauro 
Bubbico ha dichiarato che la 
RAI «avverte la necessità di 
un aumento del canone», ma 
che chiedere in che misura 
« è assolutamente prematu
ro». 

La scomparsa 
del compagno 

sen. Mario 
Alberto Pucci 

MODENA — Nella notte di 
sabato è deceduto il senato
re Mario Alberto Pucci, emi
nente figura di dirigente po
litico. parlamentare e ammi
nistratore del PCI. 

Antifascista, si iscrisse al 
PCI nel 1945 e fece parte del 
CLN clandestino. Fu eletto a 
Modena all'Assemblea Costi
tuente e successivamente se
natore nella prima e seconda 
legislatura repubblicana. E* 
stato ininterrottamente sui 
banchi del Consiglio comuna
le della città dal 1946 al 1970 
ed ha ricoperto la carica di 
assessore comunale dal 1946 al 
1963. La figura di Mario Al
berto Pucci esprimeva insie
me il dirigente politico, l'in
tellettuale e il tecnico valen
te. 

Nato a Modena il 22 gen
naio 1902 compi gli studi clas
sici per poi laurearsi in inge
gneria all'Università di Bolo
gna e in architettura ali Uni: 
versila di Roma. Partecipe a 
Milano di un gruppo di archi
tetti di avanguardia diven
ne nell'immediato dopoguerra 
protagonista della ricostru
zione della città e della defi
nizione delle linee del suo 
successivo sviluppo. 

Un messaggio di cordoglio 
è stato inviato alla moglie 
Paola Zani da Luigi Longo ed 
Enrico Berlinguer. In esso sì 
legge: « Di Mario Alberto Puc
ci vivrà sempre il ricordo 
della sua coraggiosa e coe
rente battaglia politica e cul
turale nel Partito, nelle isti
tuzioni, nel Paese: dalla lotta 
antifascista e di Liberazione, 
al contributo essenziale alla 
ricostruzione e allo sviluppo 
urbanistico della città, all'im
pegno per dare all'Italia, nel
l'Assemblea Costituente nel 
Senato della Repubblica, il 
suo nuovo volto democrati
co». 

Altri attestati di cordoglio 
sono stati inviati alla fami
glia dal senatore Fanfani, pre
sidente del Senato, dai sena
tori Perna, Chiaromonte, Bol-
drini e Venanzi, dal sindaco 
di Modena, dalla Federazio
ne comunista e dalla Com
missione federale di control
lo del PCI modenese. 

I funerali avranno luogo do
mani, 14 agosto, alle ore 1C.30 
in piazza Grandi. La camera 
ardente sarà allestita presso 
il Palazzo municipale dalle 
ore 8,30. 


